
BUON SANGUE TOUR 2005 
 
La città di Verona, si prepara ad ospitare uno degli eventi più attesi del panorama 
musicale italiano. Il Buon sangue Tour 2005 di Jovanotti (prodotto da Clear Channel 
e Trident Management) farà tappa nella città scaligera il 27 ottobre al Palasport. 
Dopo aver stazionato nei primi posti della classifica di vendite per diverse settimane 
con il suo ultimo lavoro discografico, Buon sangue, Jovanotti è tornato a calcare i 
palcoscenici italiani portando la sua grinta e tutta la sua esperienza. Il Buon sangue 
Tour 2005 dopo la pausa estiva riprenderà il suo giro dal Palasport di Ancona il 22 
ottobre e toccherà le più importanti città italiane. Buon sangue, è il disco del ritorno, 
dopo tre anni di silenzio discografico. È un album in cui Lorenzo è riuscito a far 
quadrare il cerchio, con un occhio alla tradizione senza tradire la volontà di 
sperimentare. In questi tre anni Jovanotti ha indirizzato la sua vena artistica tra la 
ricerca ed il ritorno alla dimensione più ‘naturale’ della musica, alternando il silenzio a 
progetti paralleli (il disco con il Collettivo Soleluna). Anticipato dal singolo Tanto 3, un 
testo ‘martellante’ su una base sperimentale in cui si innestano elementi tradizionali, il 
nuovo disco ha ‘idee’ forti come in Coraggio, una canzone dance, un ritmo 
travolgente, su cui Lorenzo fa una chiamata alle armi, invocando categorie 
professionali improbabili. Poi c’è l’altra faccia del disco, quella in cui Jovanotti fa il 
gioco opposto: canzoni tradizionali come Mi fido di te, Per me o La valigia, su cui 
vengono innestati elementi di sperimentazione, ritmi elettronici e campionamenti. 
Altre pagine di un diario che va avanti senza pause e ripensamenti. Buon sangue 
sembra quasi una canzone sola, fatta non di storie, ma di riflessioni e di riflessi, in una 
continua transumanza fra l'esistenziale ed il cosmico, tra il dentro ed il fuori. Spesso 
pare che l'unica cosa a cambiare sia la forma, non il contenuto. Sul palcoscenico dei 
Palasport di Verona i fans potranno ascoltare tutte le ‘sfaccettature’ del Lorenzo 
pensiero. Quel ‘pensare positivo’, che è stato il manifesto di un’intera generazione, è 
da sempre presente nei testi e nella musica di Jovanotti, anche nel periodo iniziale, 
quando amato dal pubblico veniva stroncato dalla critica. Impegnato nel sociale, non 
ha perso occasione per manifestare le proprie opinioni, dicendo la sua con un candore 
talmente sincero da risultare contagioso. L’esigenza di guardare avanti che ha sempre 
caratterizzato la sua musica lo ha portato a contaminazioni culturali ed artistiche, 
facendolo diventare, nel corso degli anni, punto di riferimento anche della world 
music. 


